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mimico prtgiatìflimo , 



con sommo piacere la vostra 
ultima , io cui vi rallegrate meco per la con- 
fidenza che si È degnata sua Maestà , 1' Au- 
gustissimo Imperatore e Re Nostro Signore , 
di porre nella mia persona, colTelcgermi per 
supplire in questa R. Univertirl ali» due Cat. 
tedre di [Medicina Teoretico- Pratica e di 
Clinica , finche sia dalla stessa M. S. desti- 
nato il successore a mio Padre . Sarebbe su- 
perflua il descrivervi lo stato dell' animo 
mio nel i' ascendere una Cartedra , sulla quale 
insegnarono con tanto applauso , gli Illustri 
Valcarenchi , Borsieri, Tissot, per non 
nominare mio Padre. Ricevetti solo qualche 
conforto pensando all' educazione medica che 
A 4 
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mi venne data fino da!!' infanzia da un Ge- 
nitore, il quale non ha giammai .trascurata 
niuna occasione per comunicarmi ciò che po- 
teva servire al mio perfezionamento; e riflet- 
tendo ti non totalmente infausto esito delle 
mie fatiche durante 1' anno scolastica scorso , 
in cui, come gii sapete, ho fatto per Io spa- 
zio di set mesi, le veci dell' assen te mio Pa- 
dre nell* Istituto Clinico . Anzi fra breve 
avrò il piacere di presentarvi il risultato di 
queste mie fatiche, in un'opera, la quale è 
già presentemente sotto i torchj di Vienna * 
e che porterà il titolo : Ratio Instimi Clinici 
e mense lanuar. usque ad fintm Iun.an, MDCCXCK 
qutm Tcddit lesepb FR*4NK. 

In detto, libro rendo un esatto conto dì 
tutti gli ammalati ricevuti nella Clinica, den- 
tro P indicato spazio di tempo , esponendo 
poscia accuratamente il metodo con cut ven- 
nero trattati , ed aggiugnendo di mano in 
mano alcuni miei ragionamenti intorno le ri- 
spettive malattie da cui erano affetti gli ami 
detti infermi. Siccome però quest'opera ascen- 
derebbe ad un volume smisurato se volessi 
indicare ogni volta per esteso il metodo di 
cura impiegato , unitamente alle ragioni che 
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in' indussero nd a do p tarlo , cosi ho stimalo 
piìi a proposito di accecarlo solo di volo , 
rimandando il Lettore alle sorgenti , cioè aì 
libri medesimi di quegli Autori Classici , 
dietro le tracce ed insegnamenti de' quali ho 
operato. Solo quando la mia particolare pra- 
tica o rimessione, o 1' autorità di qualche al- 
tro meno universalmente accreditato Profes- 
sore , mi hanno deeiso a serti r mi d* un me. 
todo non ancora da tutti accolto ed adottato, 
ho creduto mio preciso dovere di deci- 
frare colla massima accuratezza ed attenzione 
i motivi e le cagioni , le quali mi guidarono 
nell' agire cosi e non altrimenti; onde sotto m« 
mettere in tal modo la mia pratica al giudi- 
zio di que' medici , che voranno compiacersi 
di esaminarla line mmert et edìe. 

Affinchè possiate fdrvi una più chiara idea del 
piano , con cui ho travagliato 1" opera , della 
quale ora ragiono , Ve ne darò un saggio. 
Nel capitolo I-, verbigrazia , parlo de' mali 
infitmmattuj , e dico: sono entrati nella mia 
Clinica tanti infermi affetti da malattie infiam- 
matorie . Essi vennero trattati con tale e tal 
metodo ; ne morirono tanti , e tanti furono 
restituiti alla saniti Se poi l'uno o l* altro 
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infermo avesse presentato qualche fenomeno} 
singolare, istruttivo, o degno da sapersi, io 
espongo allora per esteso la storia del di lui 
mate ■ Con egual metodo faccio indi menzio- 
ne delle febbri intermittenti e continue , in 
una parola di tutte le malattie trattate da me 
nella Clinica , fra le quali certamente ve ne 
furono delle assai gravi e molto interessanti 
facendosene a bella posta la scelti D*l)' ospe- 
dale grande , che contiene incirca trecento 
letti. Mì lusingo per varj motivi, che questa 
mia opera , qualunque ella si sia , potrà di. 
venire in qualche modo utile e cooperare 
all' avanzamento della nostra professione, al- 
meno ella avrà sempre il pregio di contenere 
delle osservazioni lincere , pregio il quale 
manca a buona parte delle opere mediche 
Il piti cieco seguace dì Pirrone , non potrà 
certo dubitare della verità ed esattezza delle 
osservazioni ch'io pubblicherò, sì per essere 
le medesime fatte sotto gli occhi d' una ben 
numerosa ed istrutta gioventù , come per es- 
s;r tale il modo, con cui si assistono c trat- 
tano gli infermi esistenti nella Clinica, onde 
ne debba necessariamente venir eselusa fin 
ogni involontaria frode. Affinchè però ciascu- 
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tta storia di malattia che riferirà in esteso 
non possa da alcuno, nemmeno per le mini- 
me circostanze , chiamarsi in dubbio , io vi 
unirò sempre il nome e la patria dei giovine 
medico che l'ha descritta. 

Dì buon grado vi comunicherei ancora va- 
ti* altre «ne spettanti al piano dell* opera 
che sto per pubblicare-, se- non volessi riser 
-bare nn luogo nella presente lettera in cui 
rispondere ad una domanda che . nella vostr 
ultima vi compiaceste dì farmi. 

Voi mi pregate di farvi sapere dietro quali 
prìndpj io insegni , e «jual sistema ponga 
per base aik mia prelezioni di Medicina 
Teoretico ■ Pratica ? Pria eh* io soddisfaccia 
alla vostra brama, permettetemi di avvertirvi, 
•clw ho benissimo inteso ciò che volete 
dirmi con una siffatta interrogazione - Voi 
supponete , o non siete almeno lontano dal 
suporre, eh* io insegni la Dottrina medica 
«li Brown: noni coaW V'ingannate: iospie- 
, ì! libro di mio Padre, cioi l'Epitoma it 
ro che 



eurandk beminum mo»iis. Egli è ben vero c 
codesta dottrina forma già da varj anni n 
oggetto di mia particolare occupazione,' <& » 
è vero , che vado- sempre più inoltrandomi 
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ilei di lei esame, come redo praticarsi dgg'reY 
da una-gran parte de' medici in tutta t Eu- 
ropa, e colile Io merita l'importanza mede- 
sima della questione : ed egli è finalmente 
vero che di mano in mano comunico al Pub» 
blicoil risultato del mio special esame, risul- 
tato il quale sì è nella maggior parte favo- 
revole alla mentovata dottrina , ma eh' io 
non ho mai comunicato per nessun altro fine 
fuorché per fornire de' materiali a! Pubblico 
stesso onde agevolargli cosi il giudizio che 
vorrà portare sopra il sistema di Browtj . 
Appare pero appunto da quanto ho scritto, 
intorno questo oggetto , che non ho in tutto 
abbracciate le opinioni del medico Scozzese, 
ma che anzi in molte occasioni ho resi pa- 
lesi degli erfori eh' egli semhravami avere 
Commessi , specialmente in ciò che risguarda 
1' applicazione del sistema . Ma per grande 
che fosse la mia parzialità per la Dottrina 
Browniana , non ne verebbe però mai io 
conseguenza, ch'io dovessi essere a tal segno 
acciecato , onde crederla già ridotta a quella 
perfezione che si richiederebbe, affinchè potes- 
se servire di bafe o di norma all' istruzione 
pubblica . La Dottrina di Broww è r tuttavia 
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nel suo nascere ; tolgalo un' indefèssa ed 
imparziale di lei analisi , soltanto una serie 
d' osservazioni istituite da medici filisi, fi, po- 
tranno darle alla per fine quell'- aspetto di 
certezza , e quella perfezione, di cui la me- 
desima mi sembra suscettibile . Ma quand' 
anche il sistema di cui favello fosse già fino 
dal giorno d' oggi giunto a quel punto di 
perfezione che lo rendesse di gran lunga su- 
periore alle dottrine ed insegnamenti adottati 
«.praticati dai medici e nelle Università, io 
tuttavia sarei di parere che lo stesso sistema 
non dovesse ancora pubblicamente insegnarsi 
a coloro che principiano lo studio della me- 
dicina; mancandogli ancora nn requisito.- vo- 
glio dire 1' opinione pubblica . Voi sapete al 
par di me quanto" - questa debba rispettarsi d* 
chiunque, anzi dirò di più , di qual autorità 
ella deve essere per il filtsofo stesso. Il Pub- 
blico è fuor d ! ogni dubbio nella maggior 
parte delle cose , e specialmente in ciò che 
risguarda la sua salute , il miglior giudice . 
Non già eh' io ignori quanto possano il fa- 
natismo, la seduzione, Io spirito di partito 
ed i pregiudizi anche sopra un intiero popo- 
lo , ma bensì per essere io pienamente per- 
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Suasa che tali fattucchierie della ragione uma- 
na non possono trionfare per molto tempo . 
Mi sottoscrivo quindi di buon grado al giu- 
dizio che vorrà portare il Pubblico ,>nche 
non medico, intorno la Dottrina di Brown , 
ma quando ? Certo non pria che quando egli 
sarìfornito dì sufficienti materiali onde «sere 
abilitato a giudicare con cognizione di eausa , 
e non pria finalmente , che quando sari pas- 
sato 1' urto , che per necessita debbano poe- 
tare tutte le novità benché salutari . Quanti 
pregiudizi non regnarono contro I* inoculazio* 
ne del vajuolo.* Il felice di lei esito, persuase 
però dopo qualche tempo la massima parte 
del Popolo della somma utilità di questa ope* 
fazione, ed oramai, specialmente in Inghil- 
terra e nella Germania essa è universalmente 
introdotta . Che se una parte del Pubblico 
non ha ancora accordato il suo assenso all' 
inoculazione del vajuoio ed al metodo refri- 
gerante , comunemente adoprato dagl' inocu- 
latoci , ma all'opposto continua a tenere i 
pazienti , affetti da questa malattìa , rinchiusi 
in camere calde e lontani da ogni aria libera, 
somministrando loro anche una porzione dì 
vino caldo, ciò dipende dall' avere osservato, 
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un rcal vantaggio d' un siffatto metodo. ( Il 
quale generalmente parlando è però biasime- 
vole } in alcune epidemie vacuolose noe 1* ir- 
ruzione non poteva aver luogo a cagione 
dello sfinimento dì fòrze che accompagnava 
il male . Potrei provare con parechi altri 
esempj, se i limiti d'una lettera me lo per* 
flettessero , che ima parte de' cosi detti pre- 
giudizi 'popolari in fatto di medicina, sono 
spesse fiate fondati tali' esperienza de" secoli » 
■ non. riescono dannosi se non perchè il fio. 
polo medesimo non puà ben distinguere san 
venie il caso , in cui realmente possa conve- 
nire il prediletto rimedio. .; . . . 

Non crediate già, eh' io voglia farei' atve* 
cataaipfcgiudlzj^del volgo, qualora sienoreal- 
nreotc tali . Un sospetto dì questafatta m' oltrag» 
gerebbe, ed io sono ben l'ontano daj volermelo 
meritare . Desidero unicamente di potervi tuo- 
strare quanto e quale sia il rispetto che pro- 
fesso all' opinione pùbblica , e quanto sono 
lontano dal compartire, di leggieri. aDe di lei 
opinioni il some, per me troppo odioso, di 
pregiudizio; affinchè non attribuiate allo spi- 
rito dì partito, oppure a soverchio amore per, 
i sistemi , alenai ragionamenti , colla di cui 
esposizione chiuderò la presente lettera. 
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Io chiamerò dunque a breve esime alcune 
opinioni che appunto regnano fra il Pubblico 
intorno alla Dottrina di Bs.own , non che si 
metodo fondato sopra di «sa . Se potrò ar- 
rivare a dimostrare che le opinioni di cui or» 
farò menzione sono in realtà pregiudizi, sono 
e:rto eh: farò cosi grata ad ogni persona , 
dovendo ess.-re dell' interesse della società , 
che la medicina possa finalmente giungere al- 
lo stato di perfezione , e liberarsi cosi dagli 
obbrobriosi rimproveri che in bocca di Mo« 
mere, giustamente le ha fatto fin al di d'og- 
gi ogni uomo di spirito. 

Ridurrò a sole quattro le principali opinio- 
ni sfavorevoli le quali, almeno presso di noi 
regnano nel Pubblico intorno la Dottrina di 
Brown. Esse sono le seguenti: 

Primo. La Dottrina Browniana conduce i 
di lei segnaci alla ghiottoneria , «ll'ubbriic- 
chezza, in una parola all'intemperanza. 

Secando. I medici che operano dietro i pre- 
cetti di quello sistema non prescrivano se 
non se oppio , vino, ed altri rimedj risesi* 
danti . 

Ter Z o. I principi di Browm « po volgo no , 
rovesciano, e distruggono tutti i piii salutari 
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metodi introdotti da' Medici si dell'antichità 
come del giorno d'oggi. E 

Quarte.- I giovani medici per l'estrema 
impliciti e facilita del sistema Browniano 
negligentano o studiano superficialmente l'arte 
salutare ■ 

Risponderò ora collo stessa ordine a cia- 
scuna di queste obbjeiioni . 

Primo: Chiunque h'a letto le sole prime 
pagine dell'opera di BrOwn potrl ricordar- 
si, ch'egli nel costruire la sua dottrina è par- 
tìto dal seguente semplieeed innegabile fatto, 
doi: „ che tutti gli «seri vii-enti posseggo- 
„ no una proprietà la quale li distingue da 

altro corpo inorganico „ ■ Nessun potrà 
chiamare in dubbio questa proposizione fon- 
damentale. Qv' è quell'uomo ragionevole il 
quale possa negare, che un cadavere, ani. 
male o vegetabile, sia privato d'un princi- 
pio, di cui godono gli altri animali e lealtre 
piinte viventi? A questo principio della vita 
animai* Brovvn diede il nome di eccitabilità, 
A chi non piacesse una tale denominazione 
patri facilmente cangiarla-' anzi io lo chiame- 
rò al presente , principio della vita animale , o 
b 
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con n-.cr.o parole, principio -i-itaìe , giacche s* in- 
tende per se che qui non si. favelli se ncn se 
dell'uomo fisico, e non ma! di quel principio- 
immortale che ispirò nell'uomo il Dio Crea» 
ture a preferenza de' bruti. 

Stabilite le riferite denominazioni, BttOWN 
dimandò a se stesso; basta egli questo prin- 
cipio vitale per dare la vita a quegli esseri, 
tic' quali esso trovasi, o richiedersi forse a 
tal effetto delle altre circostante? Fu trovati 
ben presto una soddisfacente risposta alla men- 
tovata interrogazione, riflettendo, che nessun 
essere vivente, può come tale esistere, sen- 
za il concorso dell'aria, del calore, de" cibi, 
ec. ec. onde conchiuse: „ non essere il pnn* 
» cipio vitale per se bastante "! farci vivete, 
„ ma richiedersi, acciocché la vita possa aver 
„ luogo, anche il concorso di altre forze 
„ estrinseche,,. L' aggiustatezza -d* un tale ra- 
gionamento è già tanto palese, ehe fuor d' o- 
gni dubbio sarebbe inutile di volerla vieppiù, 
comprovare. E chi mai vorrà pretendere, 
(he senz'aria, senza calore e sema vitto, si 
possa vivere.' 

Parve inntile a Brovvn di dover dimostra- 
re : » che nemmeno le mentovate forze , seri 
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~ n zi il concorso del principio vitale, bastine? 
„ per produrre Ja~vÌta „. Dìffatti noi possia* 
mo introdurre ne* polmoni d' un cadavere 
l quindi d'un corpo privo del principio vita- 
le ) un'aria purissima, noi posiiditio riempire 
il di lui tubo intestinale con i più nutrienti 
cibi « sema che perciò egli torni in vita. 

Avendo in tal giiifa conofeiuto >he, ri il 
principio vitale per fe, nè le forze esterne 
senza il principio vitale potevano escare 1* 
tip, ma elle questa nasceva dalla reciproca 
azione deJIe mentovate cose, il Dotr. BrowN 
conchiuse: „ che la vita animale i il prodot- 
„ to dell'azione di certe forze esterne ope- 
„ rami sul principio vitale „. Questa defini, 
alone della vita animale mi pare altrettanto 
nuova, quant'ella e semplice- c giusta; alme* 
no finora essa non ha potuto essere rovescia- 
ta da qualsivoglia argomento che Je è «aio 



Giunto a '.questo segno, il foodatore della 
nuova Dottrina , cercò di scoprire il, rappor- 
to the paSsa fra il principio vitale, e fra gli 
stimoli . Dopo una serie d' esperienze egli 
trovò la sedente legge principale della di 
.cui aggiustatezza «(tnuno può persuadersi 
b a 
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- euminando i più conosciuti fitti, tini:,, che 
l, quando è itati ni li forte o continuata l'a- 
„ liane delle potenze esterne , altrettanto sì 

economato, il principio vitale .e-u/re vcrfu. 

Per rendere pi concepibile non solo que- 
sta legge ma anche la definizione della vira , 
ho gii addottoin altfeoccasioni{fl)un paragone, 
il quale stimo a proposi tori i ripetere ìu questo 
luogo, benché non ignori -eh' esso* assai frTMrìa- 
ie. Sia rappresentato il principio vitale da un» 
«andela, e gli itimoli esterni dall' aria e calca- 
lo re : la fiamma siati simbolo della vita. Sif- 
fatti la fiamma stessa e il prodotto deli' aria 
e del calore agenti sopra la materia combu- 
stibile dalla candela . Or dunque , quando 
sari pili debole l'azione dell'aria e de! ca- 
lore, tanto meno si consumera la candela, e 
tanto di più durerà la fiamma, ossia la vita. 
All'opposto: quanto più viva e forte sari 
l'aria ed il calore, tanto pili presto si con- 
sumera la candela, onde in conseguenza sarà 
pur giunta al suo termine la fiamma. ; , 



(«) )o«£t T. I. noe. 9. 
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In egùal modo si scema il principio vitale, 
e cessi la vita, quando soverchiamente si 
applicano al/a macchina animale gli stimoli: 
L'aria eccessivamente pura ( ;/ gai <$gm% 
Consuma, p. e., colla massima sollecitudine 
il principio vitale, tome aveva già sospettato 
il benemerito Macquer c come dimostro ad 
evidenza il Gcleb. Fourcrqy . L' estremo 
calore, scema edilmente il principio vitale. 
Gli abitanti della zona torrida sono smunti, 
cadaverici non che deboli, e miiopno prima 
de'popoli del Nord. Almeno cosi . leggo 
nell'aureo trattato del Cele b. ZiMmermann (a) 
non ha guarì morto i L'eccesso ne'cibi , l'a. 
buso delle bevande spiritose , producono lo 
stesso effetto. Esse snervano,- opprimono , c 
distruggono il principio vitale, e producendo 
momentaneo vigore , danno io seguito ansa 
alle più serte e pericolose malattie, ed acce- 
lerano la morte. La sobrietà invece ci prò. 
cura una lunga vita, consumandosi cosi meno 
velocemente il principio vitale. Il Gelebre 
Cornarci vivendo con somma moderazione 
l 3 
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armò ad una età assai provetta, ni e desso 
il solo esempio che potrei addurre. 

Considerate ora, amico stimatissimo, l'ad- 
dotta definizione della vita ed i principj che 
da essa scaturiscono, e poi ditemi se essi 
possono insegnare l'intemperanza Come? II 
Dotr. Brown il quale replicatamele dice : 
„ che una maniera di vìvere sobria viene ri- 
„ compensata dalla longevità ", predicherà, 
egli, che per istar sani e viver bene, biso- 
gna mangiar a crepa pancia e bere fin all' 
ubbriacchezza ? ■ — Se mai una Dottrina ha rac« 
comandata, dietro evidenti ragioni, la sobrie- 
tà al genere umano, ella è certo quella di 
Brown, Sappiamo ora per principi fisici e 
quasi per dimostrazione meccanica per quali 
leggi dobbiamo morire (.»). 



(a) Li Dottrini di Brown in quello riguardo eoa 
è ceno cosi consolante come i consolante un' ipotesi 
non bi guari esposti dell' ingegnosissimo Sig. Enst- 
eio Valli ( Prospetto d'un' operi ). Egli guidalo 
da' pciucipj tisico chimiei ci nccominda d'introdurr; 
n.lli Delira macchina uni buoni dose d'acida zuc- 
cherine, lusingandoci che con tal metodo potremo 
prolungare la noftr» viti di qualche secolo. Quii è 
mai la sotte delta povera noiìra proiezione Qui 
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Voi potrete quindi dite francamente a quel, 
le persone, le quali, per esprimere, o scusare 
la loro intemperanza, vi verranno a dire che 
hjni.o vissuto alla Browniana, ch'essi non 
intendono i principi ^ c " a Dottrina, la quale 
unitamente alla propria salute, oltraggiano. 

Seconde: Non v'ha chi ignori , che i! Dolt. 
Brown, oltre ì varj vizj locali od organici , 
non ammette se non se due sole Classi di 
malattie, l' una delle quali dipende da ecces- 
sivo vigore e l'altra da debolezza. Contro 
le prime raccomanda il salasso, i purgarti, 
il freddo, l'astinenza ad ogni vitto animale, 
le bevande rinfrescanti, in una parola, tutto 
ciò che può ridurre al giusto punto le forze- 
eccessive le quali diedero ansa al male . Con- 
tro le malattie di debolezza, .egli inculca l*u> 
b 4 



confjdtnzi pad aree 11 Pubblico in noi iliri medici ! 
Diaci anni fi vi fa chi et volle Tir Sfidare che lo 
xowfltjo fosse nn vaiato, ed or* viene unaliroe lo 
laecotBindi affine di renderci semi immortali . Il 
fitto iti, che gli schijvi nelle piantagioni di zuc- 
chero, i qaili si nutrirono quisi unicamente di One- 
iti scuoci , no.i piuojano ne più primi né pititird 
di noi litri. 
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so iic'rimcd; tnnici ed eccitatili, ì principili 
de' quali sono, l'oppio, il muschio, l'alcali 
volatile, gli eieri, la china, ilvino, il caffi, 
te,, ed un vitto animile di facile digestione. 

Dal fin qui esposto , appare dì già , che 
la Dottrina di Bsowk non insegna a prescri- 
vere in tutte le malattie de'rimedj eccitanti : 
ella raccomanda unicamente di rinforzare i 
deboli. 

Donde nasce dunque, mi direte voi, l'o- 
pinione che i segnaci di Brown non prescri- 
vano che oppio, vino ed altre cose di simil 
natura? Ve ne indicherò la sorgente. Se esa- 
minarete la natura del paese che abitiamo, 
se darete un'occhiata alla quantità d'acque, 
o dalia natura, o dall'arte, multo suddivise 
ed estsse a larghissima superficie; se conside- 
rerete il modo di vivere della massima parte 
del popolo, e specialmente quella degli agri' 
coltori , i cibi poco nutrienti e debilitanti dì 
cui sono costretti a far uso, se rifletterete 
aj;li eccessivi travaglj addossati a tali persone, 
alla mancanza o privazione totale d' ogni be- 
vanda spiritosa , se esaminerete tutto ciò , 
ripeto, non avrete gran difficolta di confessare 
meco, dover dipendere la massima parte deile 
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malattie che regnano fra noi, dalla debolezza; 
Il picciolo nùmero di persone doviiiosc non 
ne va nemmeno esente- Presso le medesime 
l'abuso del vitto, de'liquori spiritosi, l'o- 
lio, o le affezioni continue d'animo, le ve* 
glie, il lusso, la vita dissoluta, snervano 
ugualmente la macchina, anzi producono del- 
le malattie molto più gravi delle prime, men- 
tre esse dipendono dal consumo del principio 
vitale. A questa specie di debolezza Brown 
diede il nome di deboìtxx" indiretta . Pochi 
sono dunque gli uomini i quali si 'nutriscano 
ed applichino in modo le forze eccitanti al 
loro sistema , onde ne debba nascere uno 
stato d'eccessivo vigore, ossia le malattìe in- 
fiammatorie, Rjri saranno perciò anche i casi 
in' cui converrà il piano di cura debilitante. 
Jo vi posso assicurare, che generalmente par- 
lando fra cento pazienti appena tre sono tra- 
vagliati da mali infiammatori • Un medico dun- 
que il quale opera, non dico dietro i prin- 
cipi Browniani , masolo dietro la sana ragio- 
ne, dovrà prescrivere in cento casi novanta 
sei volte de'rimedj eccitanti. Egli i quindi 
assai facile, che il Pubblico non osservi que" 
pochi casi in cui i fautori di Brown ordina- 
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no il salasso, e gli altri mezzi antiflogistici , 
mentre tutta la sua attenzione i impiegata 
nel considerare <jue' molti , ne' quali viene 
posto in opera il piano di cura eccitante, che 
presso il vo'go hi un'apparenza di novi ri . 

Prevedo che voi mi direte ; io concedo 
essere il paese in cui esercitate la medicina 
favorevole alle malattie dipendenti da debo- 
lezzi , e concedo pur anche essere affetta da. 
tali malattie ìi massima parte degl' infermi 
eie si ricevono negli Spedali , giacché 
godono unicamente del beneficio di si- 
imli luoghi Pii le persone più indigenti e 
miserabili ; ma vorrete voi pretendere che 
una simile costituzione morbosa regni in tutta 
l' Italia o in tutta l'Europa? ■ — La riflessione 
che m'adducete, amico pregiatissimo, t otti- 
ma ; ed io sono ben lontano dal negare che 
le malattie infiammatorie sieno dappertutto 
egualmente rare , non ignorando io avervi 
dello Provincie in cui dominano frequente- 
mente. In tali Provincie, mi direte ora, non 
dovrà dunque regnare l' opinione che i Brovv- 
niani non sanno prescrivere se non se remedj 
«citanti? ™E' verissimo; anzi in alcuni luo- 
goi ti crede , che questo sistema non insegni 
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che salassare, purgare, e digiunare. Per con- 
vincerne udite qual giudizio porta sopri 
la pratica di Brown e de' suoi seguaci, un 
giornalista tedesco, il quale, per non far tor- 
to alla massima patte de' suoi Golleghi , ci 
espone un Miserabile quadro, ed una meschi- 
na critica della Dottrina contro cui s' avventa 
Renza averne intesi i principi . Ecco le sue 
parole : 

„ Allegri Signori Barbieri di campagna 
„ allegri voi altri Dottori sanguinar]! D'ora 
„ in avanti ( cioè dopo la comparsa della 
„ Dottrina di Brown ) , vi è lasciato libero 
„ campo dì cacciar 'sangue a qualsivoglia 
,, frenetico , a qualsivoglia pleuritico , 

anzi a chiunque non può dormire , 
„ finché essi cessino di lagnarsi , oppur 
„ finche sieno caduti in un sopore etcr- 
„ no . Noi siamo dunque portati di slan- 
„ e» ancora ne' tempi di Molière, ove ba- 
„ stava che una persona soffrisse di puntura 
„ o delirasse , per essere salassata fuor dj 
„ misura ì Sarebbersi forse gii dimenticati 
„ tutti gli esempj funesti, nati dall' incongrua 
», prescrizione del salasso nelle infiammazioni 
„ non realmente flogistiche 4 e le tante tisi e 
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rado fanno fede della loro perenne incapa- 
cità . 

Mi lusingo , per ritornare alla nostra que- 
stione , che sarete ora pienamente persuaso , 
che la Dottrina di Brown lungi dall' esclu- 
dere il salasso e gli altri rimedj rinfrescanti 
dalla pratica, ne raccomanda ami caldamente 
l'uso in quelle malattie cagionate da ecce?, 
siva fori» , in cui gli eccitanti sarebbero al- 
trettanto micidiali , quanto Io sono nelle ma- 
lattie di debolezza il salassa , i purganti , la 
scarsezza del vitto ee. er. ; tutte cose , che 
vengono prescritte non gii dai medici giu- 
diziosi, ma dal volgo de' pratici, il quale 

vaganti e perniciose nel piano di cura pro- 
posto da Brown contro le malattie di lan- 
guore - Si, Io dico francamente, solo le per- 
sone ignoranti de' veri pri nei pj medici possono 
■vere dato origine all' opinione cb' io ora com- 
batterò , cioè . 

Tenp; „ Che i principi di Brown capo- 
„ volgono, rovesciano, e distruggono tutti i 
„ più salutari melodi introdotti da' medici lì 
„ delle antichità, come del giorno d'oggi „. 

Per limitata che sia la cognizione che ha 
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della letteratura Medica , ardisco cionondi- 
meno di- provare a chiunque , che ogni pre- 
cetto pratico fornitoci <U Brown, può esse- 
re comprovato coli' autorità e colla pratica 
dei più rinomati ed accreditati medici d'ogni 
età. Dunque, soggiungerete voi; il sistema 
di Brown non e- nuovo come si pretende? 
Distinguo: il Corpo della Dottrina Brownia- 
na, ovvero -la sua base; la strada che calcò 
il dì lei Fondatore per farne 1' applicazìooe 
ai varj fenomeni della vita animale , ciò mi 
sembra assolutamente nuovo . Brown fu il 
primo che esaminò le leggi deil* economi» 
animale : con un metodo analitico e che ap- 
plicò alla meditina gii Assiomi dì Newton.; 
Non cosi e nuovo il trattamento delie malat- 
tie proposte da Brown, giacchi, molti va. 
lenti Pratici, guidati o dal raziocìnio, o dalla 
nuda sperienza conobbero per sommamente 
vantaggioso quel piano di cura che lo Scoz- 
zese scopri calcando un diverso sentiero . lu 
ardisco anzi di francamente asserire : che i 
migliori pratici, il dì cui metodo è ttatofro- 
vato a preferenza utilecontro 1* una o I' altra 
malattia , trattarono appunto , come si suol 
dire , alla Browniana - - 
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L'immortaleSyDENHAM per esempio è spei 
cialmente da tutti stimato , per averci inse- 
gnato a trattare con successo le malattìe hi' 
fiammato™ .- e non v' ha uomo ragionevole il 
quale possa chiamare in dubbio l'eccellenza, 
del di lui metodo in simili mali . Ora , il pia- 
no di cura raccomandato da Brown contro- 
queste stesse affezioni morbose , essendo af- 
fatto simile a quello dì Sydeniiam , dovri 
pur essere adottato come mimo . Riguardo 
alla cura delle malattie infiammatorie , la Dot- 
trini di BroWn non rovescia dunque il me- 
todo di cui si servono gli altri medici abili- 

Il Celebre Francesco Torti , Modanese 
quel genio benefico a cui 1' umanità ricono« 
stente dovrebbe inalzare un monumento ; 
questo grand' uomo, io dico , insegnò Corne- 
ll devono trattare le febbri intermittenti. Egli 
avvalorò ì suoi precetti con uua felicissimi 
pratica.. Qua! fu il metodo di cui ji serviva? 
Prescriveva egli forse il salasso, l'astinenza 
da! vitto , oppure gli evacuanti ? Dio ee ne 
lìberi. Tali rirnedj j etano <li lui considerati 
come micidiali, e capaci a produrre piufto< 
sto, anziché a sanare le intermittenti. Tutta 
la sua fiducia era riposta nel metodo eccitan- 
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te c massime nella thìnéchìn*, a cui s-ivente 
univa qualche aroma od il vino; amilo stes- 
so oppio sotto la forma di teriaca ■ metodo 
the viene pure proposto da un Morto n , 
da un Lind, da un & F. Hoffmann e da 
tant' altri valenti pratici. Veggiamo ora con 
raccomandi il distruggitore d" ogni salutare 
metodo , il detestato Bbown . Non occorre 
accennare la di luì maniera di curare mentre 
ella i intieramente simile a quella di Torti 
Ora , re sono giunto di gii a dimostrarvi 
eoli' autorità essere eccellente la maniera di 
curare le intermittenti dietro i princip; del 
Nuovo Sistema , cosa direte voi, se potrò 
convalidarvi ciò colla più felice pratica? Che 
direte voi , se vi assicuro sull'onor mio di 
aver finora* rare volte impiegato più di due , 
! t non ani più di quattro giorni, per curare 
le più pertinaci febbri quartane servendomi 
del metodo Tortiano , o Browniano come 
più v'aggrada di chiamarlo? Neil' istante in 
cui scrivo questo paragrafo, ho sotto ì miei 
occhi due esempj di tale malattia nella Clini- 
ca , guariti nello spazio di due soli giorni . 
Anii narrerò un esso d' una quartana curata 
nel tempo di sole sci ore. Vcnnealla Clinica 
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pochi giorni sono un quartanario appunto 
alla mattina di quel di in cui aspettavi il pa- 
rosìsmo , the era solito a comparire verso 
sera. La di lui malattia durava già da due 
mesi. Affine di prevenire il parosisfno gli 
prescrissi trenta goccie di laudano liquido 
di Svdenham con sei oncie d'acqua di men- 
ta , facendone prendere all' infermo ogni 
quarto d'orami cucchiajo: gli ordinai contem- 
poraneamente un vitto lauto e del vino. Per 
bevanda si serviva dell' ar qua unita a dello 
spirito di vino e del miele. Verso sera, nell" 
ora cioè in cui in addietro soleva comparire il 
parosismo , visitai dì nuovo l' infermo , ma 
la febbre non era ancora venuta . Feci allora 
ripettere la meta dell' accennata medicina , 
somministrando di quando in quando una 
discreta dese di etere vitriolico. II paziente 
passò poscia una buona notte , e da quel 
momento in poi fu liberato intieramente dalla 
sua febbre. Il giorno appresso passai all'uso 
della chinachiua in .cui si continuò per qual- 
che tempo. 

Bisogna perù eh" io confissi che fra 
tutte le febbri intermittenti la quartana 
è la più facile a guarirsi. Se questa prò* 
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e temane sono più ribelli delle quartane - 
„ Dal canto mio, dice il prelodato Sig. VVe:* 
„ kard, confesso sincera me Me di noiT avef 
it giammai incontrata maggior difficoltà nel 
„ guarire le quartane di quella che provai 
ii ne! sanare le terzane; ma bensì mi ricor- 
„ do d'avet avuto qualche pena quando m'ac- 
cinsi a curare delle quotidiane „', Certo si 
e che una quartana la quale attacca nell'au- 
tunno una persona cachetiea ed avanzata in 
età sarà piti pericolosa e difficile da curarsi 
d'una terzana che sì manifesta durante la 
primavera in un soggetto dotato d'una mae- 
china piuttosto vegeta . Qp.es t' osservazione 
però non rovescia la proposixionc stabilita r 
come ognuno può fàiilmentc vedere conside- 
rando la disparità delle circostanze . Qual è 
dunque, mi direte Voi, la causa che diede 
origine all'opinione dominante, che la quar- 
tana e più difficile a curarsi della terzana e 
quotidiana . Vi risponderò colle parole del 
Sig. VVeikard: nelle quartane pel noto pre- 
„ giudizio non si faceva che risolvere, pur- 
„ gare, e promovere senza fine il vomito, 
„ Si proibiva agl'infermi l'uso del vino e 
„ quello di qualsivoglia cibo nutriente - Tutto 



36 

„ era diretto a rendere le quartane pertinaci , 
„ c farle terminare in idropisie od in qualche 
„ altro male (i)„- 

Pasio ora ad esaminare il metodo che sug- 
gerisce Brown contro le febbri così dette 
putride ossia contro lefiòbrì nervofe. Consiste 
questo nell'uso degli eccitanti. Fra ì mede- 
simi comunemente si scelgono il muschio , la 
canfora, gli eteri, il vino ce. Tutto ciò che 
debilita deve essere allontanato in tali casi, 

le forze languenti del sistema. Non si pre- 
scrivono quindi nè salassi, uè purganti ec. 
Questo è appunto il metodo che consiglia 
il celebre Riverid, direte Voi, c chiunque' 
versato nella letteratura medica. E' verissimo : 
la pratica Browniana nelle febbri nervose è 
quella stessa con cui Riverio si fece tanto 
onore, e restituì alla sanità tanti uomini. Nè 



(*> Conosco un valente Medico Militare Tinture 
del metodi) Oro r timo il quale pjrsuiso dall' «ne- 
rumi ebe it pcisooo cunre con es-o metodo in 
breeissimo tempo le febbri iniermittenii , minacci! i 
suoi Chirurghi subalterni colla prigione seimpiegmo 
più di quinto o cinque girmi pel guarire una quic 
lini ed altra febbre di naturi intermittente . 
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differisce dalla medesima U piano di cura 
proposto da Morton , da Huxhan , da 
Pringle, medici di cui non a torto si vanta 
l'Inghilterra. Atti* il Dott. BnowN e forse, 
piìi cauto di 'essi nel prescrìvere gli eccitanti) 
od almeno nel Somministrarli , mentre replica* 
tamente inculca di darli a pìcciole dosi, a 
desistere quando prima dal loro uso , alfine 
di ricorrere a' melai meco violenti con cui 
sostenere la vita. Una felice pratica conferma 
1" eccellenza di questi precetti. Vi persuade* 
rete di ciò all'uscire dell'opera di tui vi 
parlai sul principio di questa lettera. Vedrete 
pure the la quantità di eccitanti da me am- 
ministrata è sovente di gran lunga minore dì 
quella, a cui ascesero i gii citati celebri me- 
dici . Dite pure lo stesso del vino, che die- 
tro le tegole dell'arte concedo ai miei pa- 
llenti affetti da febbre putrida. Una tale pra- 
tica non richiede un'apologia. I medici dell' 
antichità conobbero gii ottimamente l'effica- 
cia del vino in una buona parte di malattie 
]s quali traggono la loro origine da languore . 
ilscueiADE fra gl'i altri si distinse per le 
strepitose cure fatte col vino, come ci rag- 
guaglia Plinio. Il rumerò de' moderni she 
c 3 
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■vieppiù confermarono un* tsl pratica i infini- 
to . Il celeb. ToDE (a) non si lodare abbastan- 
za l'uso d'un vino generoso nelle febbri nervo- 
se . Il Dott. Heismam (è) ci assicura di non ine 
mai veduto nelle febbri nervose alcun dannodal 
vino del porto che ordinava alle perfone stilli- 
le dentro lo sparlo di 24. ore alla dose di 
due boccali e me ito ; bensì o#ervò degl'in- 
convenienti se h dose era troppo piccola . 
PringLe crede però che un boccale di detto 
vino forestiero possa bastare . Huxkam in 
multi luoghi decanta con enfasi i pregi del 
vino , dato a dosi considerevoli • Il ccleb. 
Veikard , molto tempo prima ch'ei fosse 
stato sedotto alla Dottrina Brovntana dava 
con sommo vantaggio il tono del Xeno a piti 
libbre al giorno. La stessa pratica seguì già 
da molti anni mio Padre, il quale per mezzo 
del solo vino guarì non poche febbri nervose 
I! Chiar. fu Prof. Lanieri di Torino , in 
una lettera da lui scrìtta a mio Padre mede- 
simo asserisce pieno dt soddisfazione la stessa 



(1) Bibliorec» Medico -Chirurgici . 

00 Ad account of tht Yéllovv Fwer . 
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con/ e cosi moìtì »Ilrì valenti Pratici . A 
quelle molteplici osservazim! posso unire le 
mie proprie , benché non fossi mai ssceso a 
disi si enormi dì vino . Io ordino al pi U 
dentro lo spazio di 14. ore, tre in quattro 
libb.-e mediche di vino agl'infermi, che io 
issisto nell'ospedale, ciò che e assai poco , 
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per volta. Se coli' uso cotanto moderalo del 
vino non ho potuto conseguire degli effetti 
si sorprendenti come ottennero Ì sopra accen. 
nati valenti medici, ho però la consolazione 
di poter dichiarare per una solenne calunnia, 
quanto è stato sparso da qualche mio nemi- 
co, cioè eh' io rendeva ubbriaci» i mici ma- 
lati . M'appello ietorno a ciò alla numerosa 
studio» gioventii la quale osserva il modo 
con cui tratto gli infermi . Del rimanente 
sprezzo simili allentati , che in ogni età fu- 
c 4 
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li attaccarono le persone oneste. 

Non la finirei più se volessi continuare il 
pmlello principiato fra la pratica dì Brchvn 
e quella degli altri rinomati e valenti medici. 
Ji) riserbo ad altra occasione un tal lavoro ; 
lusingandomi d'aver già detto abbastanza per 
|rrsuadcrvi , che la Dottrina di Brown lungi 
dal rovesciare i metodi più. salutari introdotti 
in medicina , non fa ami che convalidarli per 
metto della piii vasta induzione e de' piti va- 
J i di argomenti. 

Quarte: Se per mettere in pratica il siste, 
ma di Brown bastasse il saper debilitare quan- 
do, le forze della macchina eccedono, e rin- 
carai ; allora certo questo sistema in grazia 
dell'estremi sua semplicità dispenserebbe la 
gioventù dallo studiare a fondo ed in tutta' 
l'estensione l'arte salutare. Si potrebbe in un 
tal caso imparare la Medicina non in sei me- 
si , ma in meno di tre settimane. Una simile 
idea non può però sussistere che presso quel, 
le perforie le quali non conoscono se non 
siperficialrr.ente la Nuova Dottrina . Essa , 
nonostante la saa mirabile semplicità, non e 
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cotanto facile ad intenderti come generalmente 
Ji penfa. Di ciò fanno f«de quelle fleffe per- 
fone che s' aecinfero a combatter!» ; giacchi 
fono in grado di provare che refluii! fra effe 
ne ha ben inteli i principi e le msfiìme. Io 
Jion faprei , per ritornare a! punto della qui- 
fifone, dallo Audio dì qual ramo della fc'en- 
za Fifko-Medica poteffé difpenfare la Dot- 
irrna Browniana. Senza una folida Logica t 
fenza gli Elementi di matematica, fenza la Fi- 
fica Speciale e poi la Generale, chiunque in- 
tra prende re hbe indarno lo Audio de! Nuovo 
Siftema ■ Non meno neceflarìa per la di lui 
intelligenza fi è la Chimica. Come mai inten- 
dere fenza eflere un buon chimico, il modo 
con cui agifeono fopra gli e fieri viventi, l'a- 
ria , il calore, il vitto ec. ? Come fpiegare ì 
moiri plici fenomeni chimici, i quali hanno 
luogo nella nolìra macchina non già, tanto 
in i flato di falute quanto in quello di malat- 
tia, fe ignoriamo i principi della chimica 
fìeffa? Come trovare gli appropriati antidoti 
ai rifpettivi veleni introdotti nello (tornato, 
od applicati ad altre parti, fc non fi conofeono 
le principali leggi dell'affiniti? 
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Lo Audio dell' ^mtiimìa farà egualmente 
neceffario per un medico il quale fari per 
abbracciare la Dottrina Browniana come lo è 
per qualfivoglia altro . Brown non ha mai 
derogato in nefluna delle fue opere al merito 
dì quello neceffario ramo, coinè fecero già 
Ippocrate , e Sydenkam («) i quali eb- 
bero J' ardire di pretendere,, essere 1* aria- 
„ toma più necessaria ed utile pel Pittore, 
„ che per il medico „. O/è quel pratico 
the ignaro dello studio anatomico , possa 
portare un solido giudizio sopra le malattie 
locali interne? Quanto non dobbiamo noi ap- 
punto in questa parte alle grandi cognizioni 
anatomiche dell'Illustre Morgagni, per cui 
lo stesso Brown mostra si profonda c giusta 
venerazione? 

Riguardo alla Fifmkgia, il Nuovo Sistema 
non ne può certo insinuare la tràscuranza , 
Mentre egli è intieramente stabilito sopra prin- 
cipi Fisiologici . Quante volte non hanno in- 
culcato Brown ed il di lui allievo Jones 
>, che prima di considerare l'uomo io istato 
„ complicato ossia di malattia, bisogna sta- 



(*) De ùydrope. 
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„ diario in quello di semplicità ovvero di sa- 
„ Iute?,, Ma se la Nuova Dottrina sbandisse 
anche dalla biologia tante insulse e ridicole 
ipotesi , rimaste ancora in essa malgrado gli 
-sforzi fatti da Haller e da altri per distrug- 
gerle, dovremmo noi perciò lagnarsene.* Tra- 
Jascicranno i seguaci di Brown di studiare 
quella patti di Fisiologia la quale s'impegna 
Dell'esaminare le leggi della digestione, chili- 
frazione , circolazione del sangue, della re- 
spirazione ec. perdii Io stesso Brown gli ha 
consigliati di non perdere il loro tempo nella 
ricerca dell' intima natura del principio vitale, 
intorno a che non si acquisterà forse mai una 
reale cognizione? Nò certo. 

Ella sarebbe adunque la sola Patologi* la 
quale per la semplicità Browniana andrebbe 
a scapitare. Ma, di grazia , qual Patologia? 
Quella non già, che e costrutta sopra una 
sana Fisiologia lìbera da ipotesi, in cui 1« 
malattìe sono classificate secondo 1* ordine na- 
turale ,t che . al Ietto dell' infermo ci Ultimi- 
ne i Brown diede solo il colpo mortale alla 
Patologia scolastica , a quelle infinite artifi- 
ciali suddivisioni di cause c di sintomi , le 
quali anziché rischiarare , offuscano la mente 
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della Gioventù , e finalmente a qttelll Patolc» 
già che bisogna dimenticare, come dissero 
alcuni , affine di poter esser un buon pra- 

Quàndo ho detto intorno la Patologìa, qua- 
dra in qualche modo anche alla Materia Me 
die - Brown col non ammettere che due 
classi di rimedi > » debilitanti cioè e gli ecci- 
tanti , diede certo una non aggradevole scossa 
agli sterminati Volumi scritti intorno questo 
punto, in cni , però, per parlare schietto, 
tutt* altro sarà da ammirarsi che la semplicità 
e la precisione. Diffatti, a che mai giovano 
le divisioni de'rimedj in sudoriferi, in espet- 
toranti, cmenagoghi ec. ? Ed i rimtdj cosi 
detti specifici, cos'altro provano essi se non 
se la specifica ignoranza di colui che gli adot- 
ta? Non vorrei però che taluno credesse che 
il catalogo de' medicamenti necessarj per un 
Browniano dovesse esrere estremamente suc- 
cinto. Nò, l'estrema semplicità pregiudiche- 
rebbe al pari della superfluità. Io sono anzi 
intimamente persuaso che si dovrà ritenere 
una non piccola quantità di droghe , anche 
volendo adottare una Materia Medica Model- 
lata secondo il sistema di Brown ,\ lavoro 
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che mi sono prefisso dì eseguire quanto pri- 
ma. Un solo rimedio eccitante, per modo 
d'esempio, non basterebbe nella cura delle 
malattie di languore, poiché ora rkhiedesi un 
forte ora un debole stimolo. In certi casi 
l'azione di questo stimolo dev'essere pron- 
ta, in altri tarda. Alcuni soggetti non pos- 
sono sopportare due o tre eccitanti , mentre 
un quarto loto è appropriatissimo . Nelle ma. 
lattie croniche i rimedj usati per un dato 
tempo non agiscono più colla necessaria ener- 
gia per essersi la macchina avvezzata allo sti- 
molo loro proprio, onde conviene sostttuir- 
vene degli altri, e cosi via discorrendo. Fi- 
nalmente , siccome hannovi certi rìmedj i 
qaali agiscono più in una parte che in un' al- 
tra, sebbene il loro modo d'agire sia eguale 
in tutta la macchina, cosi è bene di servirsi 
di tali rìrncdj, quando in una malattia uni- 
versale oltre il vizio del sistema intiero qual- 
che parte del corpo, sopra cui i mentovati 
rimedj agiscono specialmente, trovasi a pre- 
ferenza affetta. Mi spiego: nelle idropisie 
provenienti da languore, sono indicati i cor- 
roboranti ossia gli stimolanti. Fra essi però 
sarà bene lo scieglierc quelli , i quali, oltre 
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10 stimolo «ui portano a (ulto il corpo, par- 
ti colar mente agiscono sulle vie orinane ecci- 
tandole ad una piti energica secrezione . Da- 
remo quindi in siffatti casi la preferenza alla 
scilla e ad altri rimedi simili • 

Da quanto ho detto fin qui, spero che sa* 
rete persuaso , che la Nuova Dottrina non 
dispensa alcuno dallo studio profondo deli' 
arte salutare. Per porre poi in pratica la me- 
desima, richiedevi la maggior attenzione, ed 

11 pib profondo criterio. La distinzione cìoì 
delle malattie steniche dalle asteniche è tal- 
volti estremamente difficile, onde il medico 
prendendo una di esse per L* altra può cagio- 
nare un grave danno, dì cai a torto s'incol- 
perebbe il sistema di Broww. Se questi non 
ci ha dati segni certi coi quali si possa giun- 
gere a distinguere fra loro le malattie di ec- 
cessivo vigore da quelle che dipendono da 
debolezza , io dimando agli altri medici se 
essi me lì sanno indicare ì Risponderanno cer- 
to di no, onde lascio decidete da chiunque 
se Brown merita d'essere biasimato, per 
non aver fatto ciò che tutti i medici assieme 
non hanno potuto fare dai tempi d'JppocRA* 
te fino ai di d'oggi. Ma non basta il sa- 
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pere far la qui riferita distinzione , mentre 
conviene conoscere e separare dalle mento- 
vale malattie, i vizj locali, i quali non ce- 
dano ne a' riraedj debilitanti ni gli eccitanti. ./ 
Inoltre è necessario di sapere se una malattia 
di languore è nata dalla mancanza di stimola 
o dal dì lui eccesso o dal di luì difetta ■ 
se il grado della debolezza e grande o piccio- 
lo; se si richiedono degli eccitanti di fino! 
pronta e passaggera , a degli altri dotati d' 
un'azione piii tarda e permanente ec. 

Io prevedo, amico pregiatissimo, che con 
questa lettera eccessi «mente lunga v* avrò 
cagionato non poca noja . Dovete però incol- 
parne vdÌ atesso, e risguardarla come un ben 
meritato gastigo per avermi fatto il torto di 
supportili talmente invaghito della Dottrina 
di Browm, onde crederla già atta a poter 
servire per l'istruzione della stadiosa gioven- 
tù . Assicurandovi dunque di bel nuovo eh" io 
lungi dal tenere una simile condotta m'atten- 
go per lo contrario strettamente ai testo che 
spiegava il Padre mio mi dico di Voi Amico 
Pregiatissimo . 

Paula la. Geanajo ljgó. 

Sincero Amico 



